
 

 
INFORMATIVA VIDEOSORVEGLIANZA 

ai sensi dell’art 13 del Regolamento UE 2016/679 
Regolamento generale sulla protezione dei dati 

 
La seguente informativa sul trattamento dei dati personali trattati da Concessioni Autostradali 
Venete - CAV S.p.A. per l’attività di videosorveglianza completa l’informativa già resa in forma 
semplificata nelle aree di competenza (carreggiate autostradali, piazzali di stazione, pertinenze, 
sedi aziendali, furgoni in uso agli Ausiliari della Viabilità, ecc.) sorvegliate con l’aiuto di 
telecamere. 
 

 

 
 
1. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 
Concessioni Autostradali Venete - CAV S.p.A., con sede in via Bottenigo n. 64/A - 30175 
Marghera (VE), c.f. e P.IVA  03829590276, email privacy@cavpsa.it (“CAV” o la “Società”) è 
la società che, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i Vostri dati personali e, ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento” o “GDPR”)  Vi fornisce le seguenti 
informazioni. 
 
2.  Tipologia di Dati  
Tramite i sistemi di videosorveglianza descritti al paragrafo 4 della presente informativa, CAV 
tratta, secondo quanto di seguito riportato, i dati personali (es. immagine, targa, orario di accesso 
e uscita ai caselli autostradali, ecc.) (i "Dati") dei soggetti che transitano nelle aree, autostradali e 
non, di sua competenza che siano oggetto di ripresa  (gli "Interessati")  
 
 
3.  Finalità e base giuridica del trattamento dei Dati 
I Dati rilevati o registrati mediante i sistemi di videosorveglianza, sono trattati per le seguenti 
finalità:  

a) sicurezza e gestione del trasporto autostradale, anche in ausilio agli organi pubblici 
competenti; 

b) controllo e gestione delle infrastrutture (tratte autostradali/stradali di competenza di CAV e 
relative pertinenze); 

c) esazione dei pedaggi e gestione delle anomalie per mal funzionamento delle strutture o per 
fatto dell’utente; 
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d) sicurezza del personale (di CAV o di imprese terze presenti nelle aree oggetto di ripresa), e 
tutela del patrimonio aziendale; 

e) manutenzione degli impianti di videosorveglianza e dei sistemi informatici che li 
gestiscono. 

 
La base giuridica del trattamento è rappresentata: 
(i)  quanto alle finalità sub lettere a) e b), dalla esecuzione di un compito di interesse 

pubblico in considerazione dei compiti e doveri anche di ausilio e segnalazione alle 
autorità competenti (es. organizzazione e gestione del servizio di soccorso 
stradale;  ripristino della circolazione e del sicuro e libero transito sulla tratta 
di competenza, manutenzione delle strutture), gravanti su CAV in forza della 
normativa applicabile (es. Codice della Strada, T.U Ambiente, etc.), con riferimento 
al proprio ruolo di concessionaria autostradale; 

(ii)  quanto alla finalità sub lettera c), dall’esecuzione del compito di interesse pubblico 
di esazione dei pedaggi e di perseguire la riscossione dei relativi mancati 
pagamenti (ai sensi dell’art. 176 del Codice della Strada e in considerazione degli 
obblighi di comunicazione alle Autorità di Polizia Stradale dell’art. 11,  co.1, lett. a) 
del Codice della Strada medesimo)  nonchè dal perseguimento del legittimo interesse 
di CAV al recupero del pedaggio dovuto in forza del rapporto contrattuale sotteso 
all’utilizzo, da parte dell’utente, della tratta autostradale in gestione a CAV; 

(iii)      quanto alle finalità sub lettere d) ed e), dal perseguimento del legittimo interesse di 
CAV alla tutela del personale e del proprio patrimonio (sedi, infrastrutture, etc.) che 
potrebbero essere interessati da condotte illecite di vario tipo (es. danneggiamenti, 
furti, etc.), ed al conseguente esercizio dei propri diritti, anche economici (ad es. 
sotto il profilo risarcitorio).  

Detti interessi di CAV risultano essere legittimi ed adeguatamente bilanciati con i diritti e le 
libertà degli Interessati ed avvenendo il trattamento nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 
del GDPR, del Provvedimento Generale, delle Linee Guida, e di quanto concordato con le 
competenti rappresentanze sindacali. 
 
Il trattamento dei Dati è conseguenza necessaria dell’accesso e della fruizione dei tratti e 
aree, autostradali e non, in gestione di CAV.  In ogni momento, qualora sussistano i 
presupposti di cui all’art. 21 del Regolamento, con le modalità previste al paragrafo 7, 
l'Interessato può opporsi al trattamento dei Dati per le finalità indicate sub d) ed e).  
 
4. Modalità di trattamento dei Dati 
I Dati sono trattati nel rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni di cui al 
Provvedimento generale dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali in materia 
di videosorveglianza dell’8 aprile 2010 (il “Provvedimento Generale”) e delle Linee guida 
3/2019 sul trattamento di dati personali attraverso dispositivi video del Comitato europeo 
per la protezione dei dati (le “Linee guida”), comunque, in modo tale da garantirne la 
sicurezza, la riservatezza, nonché impedirne la divulgazione od uso non autorizzati. 
 
I Dati sono rilevati mediante diverse tipologie di impianti situati:  
a) lungo le tratte autostradali gestite da CAV; 
b) sui furgoni in uso agli Ausiliari della Viabilità; 
c)  nei piazzali delle stazioni autostradali presenti nel tratto stradale in concessione a CAV; 
d) in aree urbane adiacenti alla tratta autostradale ed in prossimità delle stazioni 

autostradali gestite da CAV;  



e) nelle piste di entrata e uscita dei caselli autostradali;  
f) presso le sedi di CAV (ossia presso le palazzine ed aree circostanti, adiacenti alla 

barriera di Venezia-Mestre, nel Centro Servizi e nelle aree a servizio delle stazioni 
autostradali gestite da CAV di Mira-Oriago; Mirano-Dolo; Spinea; Martellago-Scorzè; 
Preganziol e Padova Est). 
 

Inoltre, al km 11+400 lungo la carreggiata ovest (direzione Milano) della A57 Tangenziale di 
Mestre, a protezione della barriera di sicurezza dello svincolo di uscita Marghera ovest, è  
installata una telecamera in grado di registrare un filmato in caso di impatto di un veicolo 
sull’attenuatore d’urto collegato alla telecamera medesima. In caso di registrazione le immagini 
saranno conservate per il tempo necessario a ricostruire la dinamica dell’evento e gestire eventuali 
richieste risarcitorie della Società nei confronti del danneggiante l’infrastruttura stradale. 
 
5.  Tempi di conservazione 
Le immagini rilevate tramite gli impianti di cui ai punti d) ed e) del paragrafo 4 (ossia quelli 
installati presso aree urbane adiacenti alla tratta autostradale gestita da CAV e presso le piste 
d’esazione) non sono oggetto di registrazione, ma vengono invece rilevate solo in tempo reale. 
Gli impianti installati presso le piste d’esazione consentono però di scattare l’immagine 
fotografica della targa dei veicoli presenti nelle corsie e ciò viene effettuato esclusivamente 
nell’ipotesi in cui sia necessario gestire anomalie nel funzionamento degli impianti (es. mancata 
apertura delle sbarre) ovvero nel pagamento dei pedaggi autostradali. Le immagini delle targhe, 
qualora fotografate, sono conservate per il tempo strettamente necessario alla gestione della 
problematica rilevata o all’esazione del pedaggio non corrisposto, dopodiché sono cancellate. 
 
Le immagini riprese tramite gli impianti di cui ai punti a), b), c) e f) del paragrafo 4 (ossia le 
telecamere installate lungo le tratte autostradali, sui furgoni in uso agli Ausiliari della Viabilità, 
quelle di supervisione dei piazzali di stazione e quelle presenti presso le sedi di CAV), sono 
oggetto di registrazione su supporti elettronici/digitali e vengono conservate per un periodo di 
72 ore dalla rilevazione, dopodiché sono cancellate. E’ fatta comunque salva la conservazione per 
un periodo di tempo superiore, in caso del verificarsi di illeciti o sinistri, al fine di aderire ad una 
specifica richiesta investigativa dell’autorità giudiziaria, di polizia o di un utente coinvolto in un 
incidente nonché al fine di esercitare i diritti della Società (es. a titolo risarcitorio) nonché i 
compiti e doveri, anche di segnalazione alle autorità competenti, gravanti su CAV in forza della 
normativa applicabile.  
La cancellazione delle immagini interviene in modalità automatica garantendo la non 
utilizzabilità dei dati cancellati e sarà eseguita mediante sovra-registrazione. 
 
6.  Destinatari dei Dati e Trasferimento extra UE dei dati 
Le immagini riprese tramite gli impianti di cui ai punti a), b) e d) del paragrafo 4 (ossia quelli 
installati lungo la tratta autostradale, sui furgoni degli Ausiliari della Viabilità e nelle aree urbane 
adiacenti) sono accessibili, per finalità di sicurezza e gestione del trasporto, ad Autorità 
pubbliche (quali Polizia Stradale e Municipale di Venezia e di Padova, Uffici Mobilità dei 
Comuni di Venezia e di Padova, SUEM di Mestre, Vigili del Fuoco di Mestre  e di Padova, 
Veneto Strade S.p.A., Centro Operativo di Autovie Venete S.p.A. e Società Autostrada BR VR 
VI PD S.p.A.), che visualizzano le immagini in tempo reale da remoto nel perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali e quali autonomi titolari del trattamento. Di tali soggetti, la Polizia 
Stradale - Sezione di Venezia può anche procedere in autonomia all’estrapolazione delle 
immagini. 
 
Fermo quanto sopra, i Dati potranno venire a conoscenza dei seguenti soggetti: (i) Autorità 
Giudiziaria o di Pubblica Sicurezza, per consentire la tutela dei diritti da parte dei legittimi 
titolari in caso di condotte illecite (ad es. furti, rapine, danni a cose e/o persone); (ii) Autorità o 



enti pubblici preposti all’accertamento ed eventuale sanzione delle condotte illecite verificatesi 
nelle aree/tratte di competenza di CAV; (iii) Società incaricati della gestione e manutenzione 
degli impianti di videosorveglianza e dei sistemi informativi di CAV e di conservazione delle 
immagini.. 
Gli estremi dei soggetti aventi il ruolo di Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del 
Regolamento possono essere richiesti mediante comunicazione da inviare scrivendo a 
privacy@cavspa.it. 
 
Si precisa che le fotografie delle targhe dei veicoli rilevate nell'ambito delle corsie dei caselli 
autostradali in gestione a CAV sono trattate da Società Autostrade per l’Italia S.p.A. in qualità di 
titolare autonomo del trattamento. 
 
A livello aziendale, le immagini sono accessibili - nei limiti delle rispettive competenze e nel 
rispetto di severe procedure di accesso – ai soggetti espressamente autorizzati al trattamento ai 
sensi degli artt. 29 del GDPR e 2-quaterdecies del D.lgs. 196/2003, facenti parte dei Servizi 
Viabilità, Servizi all’Utenza, Impianti Tecnologici, Manutenzione Infrastrutture e Sicurezza e 
Ambiente, Ufficio Recupero Pedaggi e Fatturazione 
 
I Dati non sono trasferiti in Paesi al di fuori dell'Unione Europea. 
 
7.  Diritti dell'Interessato ed il reclamo all’Autorità Garante 
Contattando Concessioni Autostradali Venete – CAV S.p.a. all’indirizzo privacy@cavspa.it, 
l’Interessato può in ogni momento esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento, 
tra cui quelli di:  
- ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 

riguardano; 
- ottenere l’accesso ai suoi dati personali ed alle informazioni indicate all’art. 15 del GDPR; 
- ottenere la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo o 

l’integrazione dei dati personali incompleti; 
- ottenere la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo; 
- ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano; 
- essere informato delle eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento 

effettuate in relazione ai dati personali che lo riguardano; 
- ricevere o trasmettere ad un altro titolare del trattamento in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano; 
- opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 

trattamento dei dati personali che lo riguardano. 
Il testo integrale dei diritti è disponibile su www.garanteprivacy.it.  
 
Inoltre, ove ritenga che il trattamento dei suoi dati personali violi il GDPR, l’Interessato può 
sempre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it) 
oppure all’Autorità Garante del Paese in cui risiede abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è 
verificata la presunta violazione 
 
8. Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) 
 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (Data Protection Officer o DPO), designato dalla 
Società ai sensi dell’art. 37 del Regolamento, è contattabile all'indirizzo di posta elettronica 
dpo@cavspa.it. 
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